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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 227 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 227 – Attività di ricerca e sperimentazione in 
esterno 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Attività di studio e ricerca in ambiente esterno 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Condizioni meteorologiche avverse Raffreddamento /Insolazione 

Umidità relativa elevata/bassa Discomfort termico 

Presenza di traffico veicolare Incidenti, Investimenti/ Traumi 

Presenza di animali/insetti Morsi, punture, Infezioni da agenti patogeni 

Posture incongrue prolungate Danni all’apparato osteo muscolare 

Avarie del mezzo, Perdita di 
aderenza del mezzo, Perdita di 
combustibile e olio 

Incidenti 

Movimentazione manuale dei 
carichi/Sforzi ripetitivi 

Traumi all’apparato osteo muscolare 

Superfici bagnate, scivolose, 
disomogenee 

Scivolamenti, cadute in piano / Traumi 

Attività in acqua o in prossimità di 
specchi e corsi d’acqua 

Annegamento 

Attività presso siti presenti ad alta 
quota 

Carenza di ossigeno/ mal di testa, insonnia, 
stanchezza 

Irraggiamento solare/ danni alla pelle e agli occhi 

Contatto con la terra (in caso di 
ferite) 

Infezioni da agenti patogeni (tetano) 

Luoghi impervi, Spazi ristretti, 
ostacoli 

Urti/Traumi/cadute 

Caduta di materiale dall’alto/crollo di 
manufatti/terreni franosi 

Cadute/schiacciamento 

Presenza di fauna e flora  
Allergie, shock anafilattico, dermatiti, attacco di 
animali selvatici, morsi, morso di serpenti velenosi 
(citotossico), morte   

 Eventi avversi quali sismico, meteo-
idro, vulcanico, maremoto, incendi 
boschivi, sanitario, ambientale, 
nucleare, industriale 

Ferite/traumi/annegamento/schiacciamento/traumi/ 
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SCHEDA RAO227 – Attività presso luoghi esterni (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative  
• Programmare i lavori di maggior fatica fisica in orari con temperature più favorevoli, 

preferendo l'orario mattutino e preserale. 
• Evitare lavori isolati permettendo un reciproco controllo. 
• Attivare la copertura assicurativa per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto prima del 

suo utilizzo secondo la procedura prevista dall’Area Patrimonio e Servizi Economali  
• Informarsi preventivamente sulle condizioni climatiche, su manifestazioni politiche o 

sindacali e sugli scioperi locali o nazionali, per evitare traffico eccessivo o blocchi 
stradali 

• Ottenere preventivamente eventuali autorizzazioni alla pratica previste dai 
regolamenti locali Rispettare le norme del codice della strada 

• Informarsi attraverso canali istituzionali (Comune del luogo scelto, protezione civile, 
etc), se la zona nella quale si intende effettuare l’attività in esterno è soggetta a rischi 
che inducono ad una grave emergenza, a tal fine leggi in anticipo i bollettini di 
previsione emessi dagli organi competenti, attraverso canali istituzionali. Per le 

condizioni metereologiche (es. Errore. Riferimento a collegamento ipertestuale 

non valido. meteo dell’aeronautica militare) 
• Rispettare le norme del codice della strada 

 
Misure comportamentali 

• Bere acqua fresca (non ghiacciata) e sali minerali per recuperare i liquidi  persi con 
la sudorazione. 

• Anche se fa caldo non togliersi i vestiti, usare invece indumenti traspiranti e comodi 
che non ostacolino i movimenti. 

• È vietato bere alcolici alcolici. 

• Attuare una schermatura con teli e con coperture, ove possibile, per proteggersi 
quando si lavora all'aperto. 

• Evitare il contatto con acque stagnanti 

• Non mantenere a lungo le posizioni in flessione. 

• In caso di posture incongrue prolungate, effettuare pause frequenti con cambi di 
posizione. 

• Per evitare punture d’insetti, indossare indumenti coprenti, non eccessivamente 
colorati, non usare profumi troppo intensi e non lasciare incustoditi cibi e bevande  

• Per evitare contatti con piante urticanti o punture con parti appuntite delle piante o 
spine indossare indumenti coprenti 

• Non compiere movimenti bruschi che potrebbero provocare uno scivolamento. 

• Prestare la massima attenzione, in caso di percorsi esterni, alle insidie dovute a 
differenti profili di terreno, a piani di calpestio non uniformi, a scalini consunti o resi 
scivolosi da pioggia o umidità 
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SCHEDA RAO227 – Attività presso luoghi esterni (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

• In caso di attività in luoghi aperti verifcare che non si esca dai sentieri, non si 
cammini su pendii, cigli e scarpate erbose, non si salga su parapetti o ci si sporga 
da essi, non si sosti sotto le alberature in presenza di vento forte, stante il pericolo 
di caduta rami. 

• In caso di lavoro su barca/mezzo acquatico indossare il giubotto di salvataggio. 

in caso di attività effettuate ad alta quota 

In località poste oltre i duemila metri di altezza, si può andare incontro ad alcuni 
problemi fisici, dovuti alle particolari caratteristiche dell'aria, più rarefatta rispetto a 
quella a livello del mare e caratterizzata da una minore concentrazione di ossigeno. 
Prima che l’organismo riesca a compensare la relativa carenza di ossigeno, si può 
andare incontro ad uno stato di malessere che comincia a farsi sentire in genere 
qualche ora dopo l'arrivo in altitudine, specie se si sono superati i tremila metri s.l.m. I 
disturbi sono associati a mal di testa, insonnia, perdita di appetito, stanchezza, nausea 
e vomito, fino ad arrivare nei casi più gravi all'edema polmonare o cerebrale. Allo 
scopo di prevenire questi disturbi è opportuno. 

• evitare di recarsi in zone in quota in tempi rapidi: in un solo giorno è accettabile 
raggiungere i duemila metri, successivamente sarà bene non salire più di trecento 
metri al giorno, consentendo un graduale adattamento dell'organismo; 

• effettuare un periodo di adattamento al clima trascorrendo i primi due giorni in 
relativo riposo; 

• bere una maggiore quantità di liquidi; 

• evitare il consumo di alcool e tabacco. 

• E’ sconsigliato recarsi in alta quota ai soggetti che abbiano malattie cardiovascolari 
e/o polmonari di una certa entità.  

• Ad alta quota è necessario difendersi anche dall'irraggiamento solare, in particolare 
dai raggi ultravioletti che aumentano d'intensità con l'altitudine e possono 
provocare danni alla pelle, alle mucose e agli occhi. È necessario quindi ricoprire la 
pelle e le mucose (labbra) con una crema a protezione totale ed indossare occhiali 
quali DPI da alta montagna con protezioni laterali. 

 
Di seguito sono indicate le principali misure di prevenzione e protezione 
dagli insetti per evitare le loro punture:  

• Disinfettare la zona interessata con acqua ossigenata, oppure tamponare un 
batuffolo di cotone con dell’ammoniaca. 

• In caso di punture di imenotteri, bisognerà assicurarsi che il pungiglione non sia 
rimasto impiantato nella pelle. In caso contrario, andrà immediatamente rimosso, 
aiutandosi con un ago sterile, procedendo in modo tangente alla cute. Non cercare 
di estrarlo con le unghie o con le pinzette, poiché si rischia di spremere all’interno 
della ferita il veleno rimasto nel pungiglione. 

• Applicare impacchi di ghiaccio, avvolgendolo in un panno di cotone. Il freddo ha 
effetto sia analgesico sia di rallentamento dell’assorbimento del veleno. 
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SCHEDA RAO227 – Attività presso luoghi esterni (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

• Successivamente, si potrà valutare l’applicazione di una pomata cortisonica. 
In caso di reazioni allergiche, si dovrà fronteggiare la puntura in ambiente ospedaliero 
 

Gravi emergenze - Rischio sismico, meteo-idro, vulcanico, maremoto, 
incendi boschivi, sanitario, ambientale, nucleare, industriale  

Prima di svolgere l’attività in esterno prendi visione delle informazioni riportate dalla 
Protezione civile nella sezione rischi “sei preparato?” -al link 
https://rischi.protezionecivile.gov.it/it/, Dove per ogni grave rischio sono pubblicate le 
misure comportamentali da adottare,: 

o Es. Rischio meteo-idro, https://rischi.protezionecivile.gov.it/it/meteo-
idro/sei-preparato 

 
in caso di eventi avversi: 

• adotta le misure di prevenzione e protezione emanate dalla protezione civile e/o 
dagli altri canali istituzionali delle zone interessate dall’evento 

• attua le misure di protezione che conosci in base alla formazione/informazione 
ricevuta 

• attua le misure del piano di emergenza di Ateneo. 

Dispositivi di protezione individuale 

• idonei all’attività di ricerca da effettuare e valutata nel DVR 

Vestiario 

• Indossare abbigliamento adeguato alle caratteristiche dell’ambiente in cui ci reca 

• Cappello con visiera (in caso di elevato soleggiamento) 

• Indumenti antipioggia e antifreddo (in inverno), indumenti traspiranti e leggeri (in 
estate) 

• Adeguate calzature, con suole antiscivolo per percorsi accidentati 
 

Altri dispositivi di emergenza e sicurezza 

Repellente contro le punture di insetti 

 

Dispositivi di emergenza e primo soccorso 

Pacchetto di medicazione  

 

https://rischi.protezionecivile.gov.it/it/

